
FAC SIMILE DI 

RECLAMO AL GIUDICE DISICPLIANRE1 

RICORSO AL GIUDICE D’APPELLO1 

RICORSO ALLA CORTE DI GIUSTIZIA1 

L’associazione ___2 di ___3, in persona del suo presidente ___4 , propone reclamo5  / ricorso6 avverso la 

decisione - pubblicata sul comunicato ufficiale numero ___ del ___ / ___ / ___ - con cui il giudice 

disciplinare ha squalificato il proprio tesserato ___4 fino al ___ / ___ / ___7  ai sensi dell’articolo ___ R.D. 

oppure 

Il tesserato ___4 dell’associazione ___1 di ___ 2 propone reclamo5  / ricorso6 avverso la decisione - 

pubblicata sul comunicato ufficiale numero ___ del ___ / ___ / ___ - con cui il giudice disciplinare lo ha 

squalificato fino al ___ / ___ / ___7 ai sensi dell’articolo ___ R.D. 

FATTO 

il ___ / ___ / ___ durante la partita fra le squadre ___ / ___ del campionato ___ 8 ___ categoria o 

eccellenza o del ___ girone accadeva che ________ 9 

DIRITTO 

________10 

per tali motivi la ricorrente  

CHIEDE 

________11 

___12 del ___ / ___ / ___13 

___14 

 

  

                                                             
1 Da indicare l’organo a cui proporre reclamo o ricorso tra quelli sopra scritti; 
2 Denominazione; 
3
 sede; 

4 nome e cognome; 
5 al giudice di 1° grado; 
6 al giudice di 2° o 3° grado; 
7 durata di squalifica; 
8 quale campionato; 
9 esporre i fatti; 
10 esporre le ragioni di diritto perché si ritiene che il provvedimento disciplinare impugnato non sia corretto; 
11 formulare le conclusioni e cioè cosa si chiede; 
12 luogo; 
13

 data; 
14

 firma. 



RICORDA CHE 

1) Il reclamo deve essere presentato nel termine perentorio di 7 giorni 7 giorni dalla partita o dal fatto (art. 
63 R.D.) e deve essere anticipato dal preavviso (art.  62 RD) da attivare mediante procedura telematica; 

2)  Il ricorso deve essere presentato nel termine perentorio di 7 giorni dalla data in cui la decisione 
appellata è stata pubblicata sul Comunicato Ufficiale ovvero di un giorno qualora i fatti oggetto 
dell’impugnazione siano avvenuti durante una fase ad eliminazione diretta (art. 28 R.D.); 

3) Il controricorso deve pervenire alla LCFC entro il termine perentorio di cinque giorni dal ricevimento del 
ricorso (art. 37 R.D.); 

4) il ricorrente ha diritto di ottenere un estratto del referto arbitrale (art. 40 R.D.); 
5) I referti dell'arbitro, del guardalinee ufficiale, del visionatore arbitrale sono prove incontrovertibili e 

pertanto non possono essere confutate da una testimonianza o da un filmato (art. 39 R.D.). 
 

REQUISITI DEL RICORSO 
Il ricorso deve avere - a pena d’improcedibilità - la forma scritta. 
A pena di inammissibilità il ricorso deve contenere: 
1) Il nominativo del tesserato o dell’Associazione ricorrente. 
2) Gli estremi del provvedimento disciplinare impugnato: la data e numero del Comunicato Ufficiale sul 

quale è stata pubblicata la squalifica; l’articolo violato; il periodo di sospensione. 
3) La data della partita durante la quale è stato compiuto il comportamento illecito. 
4) L’esposizione, almeno succinta, dei motivi di impugnazione. 
5) L’indicazione delle prove allegate. 
6) La formulazione delle conclusioni: cosa si chiede e ai sensi di quali articoli (es. revoca o riduzione della 

squalifica)). 
7) La data del ricorso. 
8) La sottoscrizione del ricorrente. 
9) L’eventuale copia dell’avviso di ricevimento di cui all’articolo 36 R.D. 
10) Ricevuta della segreteria della LCFC o di altro incaricato riportante la data del deposito. (art. 28 R.D.); 
11) L’importo di cui all’articolo 34 R.D. se il reclamo o il ricorso è presentato dal singolo tesserato o 

dell’Associazione che ha un residuo di cauzione insufficiente a pagare il costo del ricorso in caso di suo  
mancato accoglimento. 

Ulteriore requisito del ricorso è: 
• l’indicazione dell’organo disciplinare destinatario del ricorso. 


